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Difficile confronto sul tema dell'agricoltura 
Scioperi e manifestazioni in tutto il Paese 

Serrata discussione fino a tarda sera ieri al ministero del Bilancio - Necessari interventi immediati per l'irrigazione in alcuni settori produttivi e per modi
ficare i rapporti di lavoro nelle campagne - Oggi ferma l'industria a Milano, Livorno, Massa e Varese - Domani a Roma - Lo sciopero di venerdì nei trasporti 

Diffìcile confronto ieri tra 
governo e sindacati sul temi 
dell'agricoltura e dei prezzi. 
Sono stati presi soltanto al
cuni impegni generici, sia sul 
plano della quantità di spesa 
da destinare alle campagne 
(« f soldi non ci sono», e 11 
ritornello ormai ricorrente) 
sia su quello del tipo di Inve
stimenti, sul modo di operare 
in agricoltura. In ogni caso, 
le decisioni « politiche » sono 
state rimandate tutte all'in
contro conclusivo che si ter
rà venerdì prossimo. 

Anche sui prezzi, nonostan
te il ministro De Mita si sia 
dimostrato ottimista nelle di
chiarazioni che ha rilasciato 
sulla porta dell'ascensore 
(« Ci può essere un'ipotesi di 
accordo » ha detto) non si è 
andati al di là di proposte 
riguardanti un pacchetto di 
generi sui quali esercitare un 
controllo politico a lungo ter
mine. 

Il giudizio dei sindacati alla 
fine dell'incontro è stato ov
viamente interlocutorio (si 
aspetta la riunione di vener
dì a questo punto) e in que
sti termini si esprime anche 
il laconico comunicato emes
so al termine della riunione. 

Anche il segretario della 
UIL Vanni ha rilasciato 
una dichiarazione attendista: 
« Dalla esposizione del gover
no è scaturita la necessità 
per i sindacati di porre do~ 
monde precise sulle strutture 
in agricoltura, i prezzi l'irri
gazione e le foreste. Ci aspet
tiamo risposte precise il 7, 
allora potremo dare una va
lutazione complessiva anche 
in questo campo ». Sul mecca
nismo proposto per l prezzi 
Vanni ha detto che «abbia
mo bisogno di precisazioni e 
di spiegazioni e di una qual
che ulteriore meditazione ». 

Sulla base delle altre valu
tazioni raccolte tra i diri
genti sindacali presenti, è 
emerso un clima non dissimi
le da quello dei precedenti 
incontri. 

Cosi, sulla mezzadria 11 mi
nistro dell'Agricoltura non ha 
fatto altro che richiamarsi al 
patto di governo dell'ultimo 
centrosinistra, nel cui pro
gramma era contenuto anche 
questo impegno, che rimane 
tuttavia senza scadenze pre
cise. per il riassetto del terri
torio sul piano idrogeologico 
e forestale, non ci sono pos
sibilità di spendere più di 
quello già stanziato da tempo 
(100 miliardi contro i 1400 
miliardi necessari). Sulla zoo
tecnia non si esce dalla im
postazione inadeguata del 
piano carne giudicata negati
vamente da tutte le associa
zioni dei contadini. E pensare 
che del deficit della bilancia 
commerciale proprio la carne 
e il legname sono rispettiva
mente la seconda e la terza 
voce. 

Per quel che riguarda il 
rilancio qualificato della pro
duzione agricola, è ritornata 
in ballo, come limite di fon
do, la stretta creditizia. « Le 
banche non tirano fuori il 
denaro» è stato detto. E que
sto per il governo non è mo
dificabile nel breve periodo. 
Anche sui criteri di eroga
zione del credito, si vuol ri
manere ancorati ai mecca
nismi tradizionali che emar
ginano le piccole imprese 
contadine. 

Ma qui balza agli occhi il 
limite dell'impostazione go
vernativa. Nel momento in 
cui in agricoltura si arriva 
alla resa dei conti di un 
trentennio di sviluppo sba
gliato, non si ha la forza e 
la volontà di imboccare una 
strada nuova. Quando, inol
tre. le importazioni di gene
ri alimentari incidono per ol
tre 1500 miliardi sull'attuale 
disavanzo della bilancia dei 
pagamenti (è il 50 per cen
to). ci si rifiuta di azionare 
la leva della produzione agri
cola, vi si mette le pastoie 
con la restrizione del cre
dito. 

E ancora una volta la po
litica creditizia è tornata al 
centro del confronto tra go
verno e sindacati. Di nuovo, 
su questo aspetto non c'è sta
ta una risposta esplicita. 

Ma che cosa hanno chie
sto i sindacati? I rappresen
tanti dei lavoratori (erano 
presenti Vanni. Forni. Didò. 
Macario. Marconi e Rossi per 
le Confederazioni: per 1 co
mitati regionali Bracchi del 
Veneto. Valori della Puglia, 
Caleffi dell'Emilia, Palmiottt 
del Molise: per le categorie 
Rossitto. Sartori e Bonino del 
braccianti. Lucini dei mezza
dri. Cornell d î chimici. Gior
gi e Pierini degli edili) han
no illustrato alla delegazio
ne governativa composta dai 
ministri Giolitti del Bilan
cio. Bisaglia dell'Agricoltura. 
Gullotti delle Partecipazioni 
statali. De Mita dell'Indu
stria. un dettagliato docu
mento nel quale sono sinte
tizzate una serie di propo
ste di «intervento immedia
to», su tre filoni di fondo. 

IRRIGAZIONE — E* necessa
rio innanzitutto avere la cer
tezza di un investimento pub
blico cospicuo e un raccordo 
immediato fra strutture irri
gue primarie e secondarie e 
piani di sviluppo agricolo, in
dustriale. civile derivanti dal
le politiche regionali. 

Le disponibilità enunciate 
dalla Cassa per 11 Mezzogior
no, a questo proposito, deb
bono essere meglio precisate. 

Por il rimboschimento. 
debbono essere appl'eate su
bito le direttive CEE. 
PRODUZIONE - Le scelte 
Immediate debbono investire 
alcuni settori strategici-

a) zootecnica, riqualifican
do il parco foraggero; pro
grammando la produzione di 

igimi; Incentivando le 

forme associate di allevamen
to; fissando un prezzo mini
mo del latte. 

b) bieticoltura, fissando su
bito 11 prezzo al produttore 
per la campagna del '74; au
mentando le superflci coltiva
te a bietole; stipulando con
tratti pluriennali di conferi
mento del prodotto; 

e) olivicoltura, Impegnan
do le Regioni affinché le 
aziende attuino i lavori di 
«buona coltivazione»; utiliz
zando in modo più ampio i 
fondi PEOGA; 

dì cerealicoltura, adottan
do soprattutto misure urgen
ti per 11 prezzo e 11 conferi
mento del grano, con più am
pi compiti di intervento da 
parte dell'AIMA; 

e) agrumicoltura, espan
dendo la coltivazione; 

/ ) viticoltura, Infine, attra
verso la distillazione agevola
ta 
CONTRATTI AGRARI — Ter
zo problema da risolvere su
bito è 11 superamento della 
colonia e della mezzadria che 
interessa 300 mila famiglie 
contadine, circa un milione 
di persone. 

Un ruolo diverso debbono 
assumere gli enti di sviluppo 
agricolo che vanno regiona
lizzati, le Partecipazioni sta
tali che finora hanno condot
to solo una politica di mono
polio. E' necessaria infine 
una politica di sostegno tec
nologico. anche attraverso 
prezzi controllati sui conci
mi. i fertilizzanti e sulle at
trezzature. Su questi ultimi 
aspetti 11 governo è stato ol
tremodo evasivo. 

S. CI. 

E' in atto in tutto il Paese una gran
de mobilitazione operaia e popolare a 
sostegno del confronto fra sindacati e 
governo sulle scelte di politica econo
mica. Il programma di scioperi e mani
festazioni si fa ogni giorno più ricco e 
intenso: coinvolti in questa azione di lot
ta sono milioni di lavoratori, dell'indu
stria. dei trasporti, dell'agricoltura, in
sieme a contadini, studenti, artigiani, 
pensionati. Ieri tra l'altro a Bari ha 
avuto luogo una manifestazione regio
nale di pensionati. Oggi si ferma per 
due ore l'industria a Milano, Livorno. 
Varese. Massa Carrara. Domani scen
dono in lotta sempre per due ore i la
voratori dell'industria di Genova. Tori
no, Padova. Bologna (dove l'astensione 

sarà di tre ore): a Roma, la giornata 
di lotta coinvolgerà anche i lavoratori 
agricoli. Nel Veneto avrà luogo uno scio
pero generale dì tre ore, con manife
stazioni a Mestre, Trento e in altri cen
tri. Giovedì scioperano dalle 10 alle 12 
le categorie dell'industria di Forlì e dal
le 8 alle 12 i braccianti e i dipendenti 
della grande distribuzione. 

Venerdì 7 infine grande sciopero na
zionale in tutti i settori dei trasporti 
dopo il deludente Incontro con il gover
no. Queste le modalità: - -

FERROVIERI: Dalle ore 8 alle ore 12 
se dipendenti degli impianti fissi (com
presi gli uffici). Dalle ore 11 alle ore 15 
se addetti alla circolazione treni e alle 
navi traghetto (con il cuscinetto dalle 

ore 10.30 alle 11,15 per il ricovero dei 
treni in stazione e alla assistenza viag
giatori). 

MARITTIMI: Quattro ore di sciopero 
nel periodo dal 7 al 17 (privati). 24 ore 
dal 7 al 17 (FIN-Mare). 24 ore il 7 (na
vi collegamento isole). 4 ore il 7 (mezzi 
servizio portuale). 

- PORTUALI: Dalle 10 alle 14 per 
tutti i lavoratori operanti all'interno dei 
porti: 4 ore: lavoro a turno spezzato, 
due ore finali del primo turno e due ore 
iniziali del secondo turno. 

AUTOFERROTRANVIERI: Personale 
viaggiante dei servizi urbani, extra
urbani, ferrovie secondarie, metropoli
tane, navigazione lacuale e lagunare; 
dalle 9 alle 13. Operai e impiegati degli 

stessi servizi non turnisti: dalle 9 alla 
fine della prima ripresa mattinale. Sono 
esentati gli addetti alle squadre di soc
corso. 
• GENTE DELL'ARIA: 8-12 servizi 

aereoportuali e dipendenti linee aeree 
di terra e di volo; dalle 9 alle 13 agenzie 
di città. 

DIPENDENTI AZIENDE AUTOTRA
SPORTI MERCI (INT compreso): Cor
rieri, spedizionieri, agenzie marittime: 
4 ore dall'inizio del nomale turno di 
lavoro. 

LAVORATORI AUTONOMI DEL TRA-
SPORTO MERCI CONTO TERZI E TA
XISTI: Quattro ore sulla base di moda
lità da concordare provincialmente. 

Perchè non si parla dell'indagine della Banca d'Italia sui bilanci 

Profitti doppi in 135 industrie 
Si fratta delle principali società manifatturiere che dal 72 al 73 hanno portato il profitto lordo da 573 a 1206 miliardi di lire - Nelle aziende dove non c'è una 
presenza diretta dello Sfato le nuove disponibilità finanziarie non sono state nemmeno reinvestite tutte - La forbice dei tassi d'interesse esasperata dalle banche 

Ripresi a Brescia i lavori del Consiglio generale 

FLM: inaccettabile 
il «patto sociale» 

proposto da Agnelli 
Esso rientra — ha detto Benvenuto — nella logica della cattura delle forze 
sindacali ad un disegno nel quale i l meccanismo di sviluppo non viene as
solutamente modificato - Il ringraziamento del presidente della provincia 

Dal nostro inviato 
BRESCIA, 3 

U Consiglio generale della FLM, che ave
va sospeso i suoi lavori ad Aricela dopo 
l'annuncio dell'infame strage fascista di Bre
scia. si è riunito di nuovo oggi, proprio nella 
città lombarda, appena dopo che i suoi mem
bri hanno partecipato ai funerali del prof. 
Pinto. la settima vittima dell'attentato. Pri
ma che Benvenuto riaprisse il dibattito con 
una relazione (resa necessaria da una serie 
di avvenimenti intervenuti fra il 28 maggio 
ed oggi) il presidente della Provincia. C.sio 
Gitti. si è fatto interprete dei sentimenti 
democratici della popolazione bresciana rin
graziando i dirigenti metalmeccanici per « la 
prova d: grande maturità e responsabilità 
dimostrata dai lavoratori > nelle tragiche 
giornate dell'attentato e per la «commoven
te risposte unitaria del popolo, che esaita 
i vaion della democrazia contro ogni ten
tativo di creare allarmismo e paura, e di 
dividere le forze del lavoro >. 

Giorgie Benvenuto, segretario generale del
la FI-M. ha ricordato innanzi tutto i fatti 
nuovi che hanno costretto ad un aggiorna
mento della relazione che ad Ariccia era 
stata svolta da Della Croce. Si tratta del
l'andamento non positivo degli incontri fra 
sindacati e governo, dei discorsi di Gianni 
Agnelli alla Confindustna e del Governatore 
della Banca d'Italia Guido Carli, della re
cente intervista del ministro Colombo 

La gravità della situazione economica — 
ha detto quindi Benvenuto — non è ormai 
nascosta da nessuno: abbiamo vinto la bat
taglia ad referendum, ma il terreno di scon
tro è molto più alto . e cioè legato al modo 
come si riesce a superare la crisi economi
ca del paese, la quale, insieme ad un tai-o 
di inflazione molto alto (20 25%) può porta
re a brevissima scadenza a fenomeni molto 
gravi di disoccupazione e sottoccupazione. 

Da questa crisi si può uscire attraverso 
due strade: o ridando fiato al meccanismo 
(come propone Carli) oppure accettando !e 
richieste dei sindacati. Il governo — ha ag
giunto Bervenuto — ha fatto chiaramente 
le sue scelte: la linea Carli ha trovato cosi 
una sua precisa paternità. La politica deìh 
deflazione che si vuole portare avanti gene 
rerà calo dell'occupazione e porrà in discus
sione (ettraverso il blocco degli investimenti) 
alcune delle fondamentali conquiste degli u! 
timi accordi sindacali, cioè la politica dello 
sviluppo economico del Mezzogiorno 

Ncppuio si potranno portare avanti le rea
lizzazioni di carattere sociale (come i tra 
sporti e gli asili nido) che si è cominciato 
a strappare a livello di azienda 

\u-no cioè avanti, con durezza, una strato 
già del governo che è alternativa a quella 
.sindacale e alla quale il movimento dei la 
voratori deve trovare una risposta adeguata. 
Vi sono tiittavia — ha detto ancora Benve
nuto - delle novità all'interno della Con-
finduslria. Col suo discorso. Agnelli ha com

piuto un'analisi della situazione economica 
e dei guai del Paese che è diversa da quella , 
del passato: vi sono addirittura cenni auto
critici. L'elemento più nuovo è la proposta 
del cosiddetto « patto sociale > e di un ac
cordo fra le forze politiche analogo a quello 
che era stato raggiunto subito dopo la TI 
guerra mondiale. Ma questa proposta — se
condo il parere di Benvenuto — si limita 
ad una soluzione e senza offrire precise con
tropartite da parte del padronato. 

B' quind. un patto non ipotizzabile, perone 
rientra ancora nella logica dell'integrazione. 
della cattura delle forze sindacali (e — ha 
aggiunto Benvenuto — anche delle forze po
litiche di sinistra) 

Per :1 segretario della FLM. dunque, la 
proposta di Agnelli non è altro che il rove
scio della medaglia della proposta di Carli: 
accattivante l'una. di scontro l'altra, rua 
tutte e due funzionali alla politica padrona
le di sconfitta del movimento operaio, tutte 
e due pericolose per le sorti della demo
crazia. 

La battaglia si vince invece con l'inizia
tiva e cor. la mobilitazione sulle proposte 
del sindacato, proposte che (per quanto ri
guarda : metalmeccanici) Benvenuto ha cosi 
riassunto: selezione e non blocco del credito. 
riforma delia pubblica amministrazione, prez
zo politico per alcuni generi di prima neces
sità, nazionalizzazione delle importazioni di 
carne, zucchero e frumento, eventuale ra
zionamento e non aumento del prezzo della 
benzina; per le tariffe dei pubblici servizi 
mantenere inalterati i prezzi delle fasce dei 
consumi più popolari; istituire una imposta 
aggiunt.va straordinaria sul patrimonio e sui 
redditi dei liberi professionisti (che sfuggo
no. in assenza di una anagrafe tributaria, 
ai rigidi controlli cui sono sottoposti i redditi 
da iavc.ro); detassare i redditi più bassi ed, 
eventualmente, elevare le trattenute su quelli 
superiori ai quattro-cinque milioni annui. 

Bisogni — ha aggiunto Benvenuto — prepa
rarsi a settembre alla vertenza per l'unifi
cazione del punto di contingenza, per il sa
lario garantito e per l'eliminazione del la
voro precario. A scadenza immediata i me-
talnieccanin riconfermano la loro proposta 
a tutto il movimento di effettuare otto ore 
di sciopero aggiuntive a quelle due ore che 
già si stanno svolgendo in questi giorni in 
tutta Italia. Infine non bisogna dimenticare 
la necessità di rivalutare il ruolo del Par
lamento e dei partiti, appunto per evitare 
(questa è la posizione di Benvenuto) che le 
forze politiche vengano catturate in un dise
gno di conservazione. 

Il dibattito, che si è aperto nel pomeriggio. 
si concederà domani con i discorsi di Tren-
lin e di Camiti. Oggi hanno parlato, fra gli 
altri, il segretario confederale della CGIL 
Agostino Marianctti. il quale ha sostenuto 
che occrrre una gestione della piattaforma 
sindacale che compia le necessarie scelte 

Ino belli 

La relazione all'assemblea 
annuale della Banca d'Italia 
contiene, come negli anni pas
sati. una analisi dei bilanci del
le 135 principali società pri
vate italiane operanti nell'indu
stria manifatturiera. Questo 
anno però il Governatore — co
me i giornali che si sono fatti 
portavoce delle sue tesi contro 
i lavoratori — non ha rite
nuto necessario commentarne 
i risultati. D più evidente è 
infatti quello che i profitti ri
sultano più che raddoppiati da 
un anno all'altro. 

I « profitti lordi > sono au
mentati. fra il 1972 ed il 1973. 
da 573.2 a 1.206.1 miliardi di 
lire. L'aumento è stato di 633 
miliardi di lire e costituisce 
più del raddoppio. Per « profitti 
lordi ^ si intende la somma 
di utili, incrementi patrimonia
li scritti nei bilanci, accantona
menti per ammortamenti, au
mento degli accantonamenti 
per fondo liquidazione perso
nale. L'incremento del e profitto 
netto > denunciato dai bilanci è 
di poco inferiore: 501 miliardi 
di lire, come somma del re
cupero del disavanzo di 126 
miliardi di lire dell'anno 1972 
— determinato dalle perdite 
Montedison — e avanzo positi
vo netto di 575 miliardi di lire 
denunciato nei bilanci di que
st'anno. 

INVESTIMENTI - Come so
no stati utilizzati questi pro
fitti? Nel momento in cui il 
Governatore dice che e la qua-
lità della vita in fabbrica non 
è di attualità », chiede ai la
voratori di rinunciare ai loro 
diritti in nome della «libertà 
dell'impresa ». Dell'aumento de
gli investimenti per l'occupa
zione. i dati forniscono una 
smentita clamorosa alle sue 
tesi. Nemmeno tutti i profit
ti sono stati reinvestiti. Per 
sottogruppi abbiamo il seguen
te quadro dalle imprese rile
vate: 

1) 12 imprese a partecipa
zione statale hanno investito 
828 miliardi di lire, per i qua
li hanno utilizzato 660 miliardi 
di autofinanziamento, pan al 
79.6%; 

2) 55 società interamente 
private con oltre 5 miliardi di 
patrimonio hanno investito 905 
miliardi di lire pur disponen
do di 1.064 miliardi di auto
finanziamento, pari al 117.5% 
del loro fabbisogno; 

3) 68 società con meno di 
5 miliardi di patrimonio hanno 
investito per 64 miliardi di lire 
pur disponendo di 88 miliardi 
di autofinanziamento, pari al 
138% del fabbisogno. 

Alle imprese industriali del 
«gruppo Banca d'Italia» non 
è mancata la possibilità di in
vestire ma la capacità, la vo
lontà oppure la tecnologia ne
cessaria. I principali gruppi, 
inoltre, sembrano orientati a 
investire all'estero; oppure non 
investono un soldo senza aver
ne due di contributi statali. 
Questo è il vero, sostanziale 
parassitismo del sistema. Sono 
queste forte parassitarie del 
grande capitale che evadente- • 
mente non hanno niente contro 
un certo tipo di « stretta credi
tizia» passante per l'aumento 
dell'interesse bancario a cari
co di altre imprese realmente 
bisogno* di credito. 

TASSI D'INTERESSE — La 
relazione della Banca d'Italia 
ci informa che i profitti espo
sti dalle banche sono aumentati 
«soltanto» dell'11%. A que
sta indicazione si arriva tra
scurando l'incremento del pa
trimonio, che nasconde ben più 
cospicui aumenti di profitti. 
Tuttavia l'opera di trasferi
mento del reddito a favore 
del capitale svolta dalle ban
che è stata immensamente più 
ampia di quanto non possa ri
sultare dai bilanci. 

La forbice dei tassi d'inte
resse a spese dei più poveri 
— in ogni senso: sociale, geo
grafico, imprenditoriale, come 
semplice cliente della banca — 
è aumentata durante il 1973 
insieme con l'inflazione. 

L'interesse mediamente pa
gato sui prestiti è stato (IV 
trimestre) dell'11.10% per i 
crediti fino a 24 milioni di lire 
e dell'8.88% per quelli di 50 
miliardi (ma già dai 500 milio
ni in su si scende al 9.50%). 
Per settori di impiego, il mas
simo è stato pagato dalle « im
prese individuali non finanzia
rie» (10.73%) seguite da «or
gani ed enti dell'amministrazio-

ln lotta 

per i l contratto 

Domani 

a Milano 

migliaio di 

alimentaristi 
I 150 mila lavoratori ali

mentaristi. in lotta per il 
rinnovo del contratto (dol
ciari. avicoli, conserve a-
nimali. mangimi, centrali 
del latte. laUiero-caseari) 
daranno vita domani a Mi
lano ad una manifestazio
ne nazionale. Nel capoluogo 
lombardo confluiranno dele
gazioni di ogni parte dlta-
lia. Intanto ieri sono ripre
se le trattative presso la 
sede della Confindustria, a 
Roma. Di nuovo c'è da regi
strare una dichiarazione di 
principio del padronato in 
merito all'unificazione con
trattuale: i rappresentanti 
degli industriali hanno ac
cettato di discutere il pro
blema della decorrenza dei 
singoli settori. Ma nel po
meriggio hanno chiesto una 
sospensione, e la discussio
ne riprenderà stamattina. Il 
negoziato si è svolto a livel
lo ristretto mentre oggi do
vrebbe riprendere alla pre
senza dei delegati. 

Oggi poi entrano in lot
ta, sempre per fl rinnovo 
del contratto, anche i lavo
ratori zuccherieri con un 
primo sciopero di 4 ore. Le 
trattative per questa verten
za prenderanno il via do
mani, sempre a Roma.. 

ne locale» (10.10%) mentre il 
settore dell'industria chimica 
nel suo insieme ha la media 
più bassa, dell'8.97%. 

Nella suddivisione regionale 
abbiamo l'interesse medio del-
1*11,37 % nel Mezzogiorno con
tro il 9.44% dell'Italia del 
nord; nello stesso tempo i de
positanti del Mezzogiorno han
no ricevuto dalle banche il 
4,47% in media mentre al 
nord si è pagato il 4.90%. 

Le medie non dicono natu
ralmente qual è il reale trat
tamento dell'artigiano rispetto 
al gruppo monopolistico; della 
famiglia che deposita rispetto 
al titolare di un conto attivo 
di miliardi. La forbice, cioè. 
nella realtà opera in modo più 
profondo e discriminante. Il 
titolare di un libretto a ri
sparmio riceve ancora oggi non 
più del 3,5 % d'interesse e vie
ne espropriato, quinli. della 
differenza con la svalutazione 
monetaria, attualmente cioè 
del 10% circa del suo capita
le. Nello stesso tempo la Ban
ca d'Italia ci fa sapere che i 
conti correnti «Uberi», depo
siti temporanei che sono in 
ogni momento a disposizione 
del depositante, ricevono una 
remunerazione media del 4.67 % 
(in altri paesi capitalistici non 
ricevono alcun interesse). Ma 
vi sono casi in cui i depositanti 
«liberi», fra cui rientrano gli 
speculatori che esportano va
luta all'estero, hanno ottenuto 
anche il 9-10% d'interesse. 

CASSE RISPARMIO — E* a 
queste situazioni che si riferi
sce l'ordine del giorno appro
vato dall'assemblea delle Cas
se di Risparmio in cui si è de
ciso di «invitare l'Associazio
ne Bancaria Italia ad instau
rare — sotto l'egida della Ban
ca d'Italia, ricorrendo all'ap
plicazione dell'articolo 32, let
tera b) della legge bancaria — 
una severa disciplina dei tassi 
bancari attivi e passivi che ar
resti i patologici rialzi in cor
so. i quali, anziché combattere 
l'inflazione, concorrono ad ac
celerarla, gravando sopratut
to sulle piccole e medie impre
se e sull'agricoltura, e para
lizzano l'attività del mercato 
primario e secondario del red
dito fisso, a danno degli inve
stimenti a media ed a lunga 
scadenza indispensabili per as
sicurare un rapido risanamen
to economico del paese». 

L'orientamento dato dal Go
vernatore della Banca d'Italia 
alla sua relazione ci dice che 
questo invito è rivolto all'indi
rizzo sbagliato. La selezione 
del credito, in quanto gestione 
democratica del mercato mo
netario e creditizio, è possi
bile soltanto con l'intervento 
diretto delle forze politiche, m 
questo caso del Comitato inter
ministeriale per il credito ed il 
risparmio, rispetto al quale 
Banca d'Italia e ABI debbono 
divenire strumenti per l'attua
zione di scelte fatte dal potere 
rappresentativo. Le Casse stes
se devono riconoscere, a livel
lo regionale in cui principal
mente operano, questa premes
sa di utilizxo delle risorse fi
nanziarie secondo i bisogni del 
paese. 

Renzo Stefanelli 

Oltre 4 milioni 
i 

di pensionati 
prendono meno 
di 40 mila lire 

Indispensabile l'aggancio ai salari - Unificare gli 
enti nell'INPS - Oggi l'incontro con il governo 

Nel pomeriggio di oggi avrà 
luogo al ministero del Lavo
ro T'Incontro governo-sindaca
ti per confrontare le rispet
tive posizioni sul problemi 
previdenziali e sanitari. 

Le riunioni precedenti, che 
hanno interessato altre deci
sive questioni (investimenti, 
prezzi, fisco, edilizia, traspor
ti) si sono concluse in modo 
negativo, avendo i governanti 
manifestato gravi chiusure su 
quasi tutte le richieste della 
Federazione CGIL, CISL e 
UIL. Ciò costituisce un pre
cedente serio e preoccupan
te. Non si tratta tuttavia 
di azzardare previsioni, an
che se pensioni e assistenza 
costituiscono grosse questio
ni di ordine sociale diretta
mente collegate alla necessità 
di una svolta nella politica 
economica che, però, il gover
no nel suo complesso — a 
parte le diverse sfumature ed 
anche certi contrasti al suo 
Interno — non ha voluto fi
nora iniziare. 

Sta di fatto che la situa
zione pensionistica in Italia 
(di quella sanitaria e assi
stenziale ci siamo già occupa
ti) è tale da esigere un pro
fondo rinnovamento, non sol
tanto per quanto riguarda le 
condizioni di milioni di la
voratori anziani, ma anche 
in riferimento alla contrazio
ne In atto del mercato 

A partire dal gennaio scor
so, dopo mesi e mesi di lot
ta, sono entrati In vigore i 
nuovi minimi di pensione per 

4 milioni e 234 mila anziani, il 
cui trattamento è stato portato 

da 31.650 (fino a 65 anni di 
tà) e 33.750 lire (oltre 65 
anni) a un totale uguale per 
tutti di 42.850 lire mensili. 

Alla stessa data le pensioni 
del lavoratori autonomi (2 
milioni 794.000 coltivatori di
retti, artigiani e commercian
ti) sono state portate da 
25.300 a 34.800 lire al mese. 
E, Infine, le pensioni sociali 
(per circa 870 mila persone) 
sono passate da 19.000 a 25 
mila 850 lire al mese. 

Questi aumenti, se poteva
no avere un senso fino a due 
anni or sono, allorché ebbe 
inizio l'ultima fase della bat
taglia dei sindacati per una 
revisione generale del siste
ma pensionistico, alla luce 
della situazione odierna rap
presentano ^soltanto un cor
rettivo parziale e del tutto 
inadeguato. Basti pensare, 
fra l'altro, che il «pacchet
to» dei consumi per le fa
miglie degli operai e degli 
impiegati è rincarato nel 1973 
del 15,5 per cento e che il 
costo della vita ha continua
to a salire anche in questi 
ultimi mesi con un ulteriore 
incremento di oltre 1*11 per 
cento. 

Le statistiche stesse, per 
quanto manipolate, dimostra
no, dunque, l'assoluta inade
guatezza rispetto ad oggi de
gli aumenti strappati a gen
naio in favore dei lavoratori 
anziani; per cui l'immagine 
del vecchio pensionato al 
quale il «salario» consente 
appena di acquistare un li
tro di latte, un sigaro e un 
bicchiere di vino al giorno è 
ancora, purtroppo, del tutto 
attuale. 

Il problema pensioni, tut
tavia, non si esaurisce soltan
to nella necessità di adegua
re i trattamenti per una 
grande parte degli anziani. 
Quello che i sindacati chie
dono, infatti, non è solo un 
aumento delle pensioni, ma 
una riforma profonda ed ef
fettiva che consenta, una vol
ta per sempre, di risolvere 
una cosi decisiva questione 

La rivendicazione essenzia
le dei sindacati, infatti, ri
guarda l'aggancio delle pen
sioni INPS alla dinamica sa
lariale per evitare che l'au
mento dei prezzi non vanifi
chi il potere d'acquisto delle 
pensioni stesse. CGIL, CISL 
e UIL chiedono, al riguardo, 
che l'aumento complessivo 
delle pensioni (con l'aggan
cio ai salari e con la scala 
mobile) abbia luogo non in 
modo discriminato, ma at
traverso un meccanismo e 
sulla base di una gradualità 

che avvantaggino 1 tratta
menti più bassi e non con* 
corrano, quindi, a determina
re ulteriori odiose sperequa
zioni fra la grande massa del 
lavoratori e le fasce di privi
legiati settori corporativi. 

In secondo luogo, i Binda- * 
cati rivendicano una rifor
ma previdenziale fondata 
sulla unificazione nell'INPS 
dei vari organismi, salvaguar

dando eventuali condizioni di 
miglior favore. 

Altre richieste riguardano 
le pensioni degli autonomi, 
che il governo — affermano 
CGIL, CISL e UIL — deve 
contrattare con le rispettive 
organizzazioni, come ha ri
badito in questi giorni la 
Confederazione nazionale del
l'artigianato (CNA), al fine di 
rivedere il regime delle pre- , 
stazioni e di garantire l'equi
librio economico - finanziarlo 
delle diverse gestioni. 

I sindacati, infine, chiedo
no il completamento della ri- , 
forma dell'Istituto di previ
denza (INPS), nel rispetto • 
rigoroso dell'autonomia del
l'ente e del ruolo preminente ' 
delle rappresentanze sinda- ' 
cali, e l'estensione dell'inden
nità di disoccupazione ai la- ' 
voratori stagionali. 

Sirio Sebastianelli 

Una falsità 
smentita 

dai lavoratori 
della Belleli 

TARANTO, 3 
I lavoratori del Consiglio 

di fabbrica della Belleli — 
l'azienda metalmeccanica oc
cupata dal lavoratori da ve
nerdì 24 maggio — hanno 
smentito seccamente in un 
comunicato inviato alla 
stampa i falsi del Manifesto 
sull'assemblea aperta alle for
ze politiche, svoltasi sabato 
in fabbrica. Il comunicato 
« condanna e denuncia all'opi
nione pubblica» i falsi rela
tivi all'intervento del compa
gno Vito Consoli, della segre
teria provinciale del PCI che 
avrebbe affermato (secondo il 
Manifesto « ... anche i lavo
ratori debbono fare dei sa
crifici, rinunciando a consu
mi superflui per fare uscire 
il paese dalla crisi e sovven
zionando la mafia DC locale 
con la spesa pubblica ». « Dal
l'intervento — dice ancora il 
comunicato del consiglio di 
fabbrica — registrato dal con
siglio di fabbrica, non si evin
ce nulla di quanto afferma
to dal quotidiano. Pertanto 
il succitato articolo si ritie
ne pericoloso per il movi
mento operaio della Belle-
li (costituito da uno schiera
mento che va dai democri
stiani ai socialisti e ai co
munisti tutti impegnati nel
l'attuale dura lotta) nel mo
mento in cui vengono dette 
falsità che mirano a diffon
dere confusione, qualunqui
smo e quindi disgregazione 
fra gli stessi lavoratori». 

II Consiglio di fabbrica, 
inoltre, dichiarandosi « con
vinto che la chiarezza e la 
lealtà siano gli unici stru
menti per l'unità del movi
mento operaio, per il raffor
zamento della democrazia e 
per sconfiggere chi, come la 
destra reazionaria, cerca di 
creare caos, disordine e con
fusione», sottolinea il fatto 
che l'articolo di questo quo
tidiano « ha offeso la digni
tà di tutti i lavoratori del
la Belleli che. democratica
mente e con grande senso 
di responsabilità, stanno por
tando avanti la lotta per pro
blemi sociali ed economici». 
Da parte nostra non credia
mo vi sia altro da aggiun
gere a quanto detto dai rap
presentanti del lavoratori. 

Accordo di cooperazione 
tra gli Enti elettrici 

italo-ungheresi 
In occasione della visita a Ro

ma del Ministro ungherese del
l'Industria e dell'Energia e del 
Direttore generale dell'Ente 
Elettrico Nazionale ungherese e 
a seguito dei colloqui intercorsi 
presso il Ministero dell'Indu
stria, sotto gli auspici del Mini
stro De Mita, e presso l'ENEL 
è intervenuto un accordo di coo
perazione tecnica e scientifica 
tra gli Enti dei due Paesi in 
merito ai settori che interessano 
la produzione, i trasporti e la 
distribuzione dell'energia elet
trica, con particolare riguardo 
all'evoluzione che si è verifi
cata nell'ultimo decennio e che 
continuerà ad evolvere negli anni 
futuri in campo idroelettrico. 
termoelettrico, geotermico e nu
cleare. 

Gli accordi in parola prevedo
no lo scambio di informazioni su 
problemi che riguardano la co
struzione degli impianti, il loro 
esercizio ed i problemi della ri
cerca. 

Con particolare interesse gli 
ospiti ungheresi si sono sof
fermati sul programma nucleare 
in corso di sviluppo da parte 

dell'ENEL, durante una visita 
che il Ministro Gyula Szeker 
e il Direttore generale deli-Ente 
elettrico ungherese Yanos Schil
ler hanno effettuato agli im
pianti dell'ENEL insieme al Pre
sidente prof. Angelini. 

L'interesse degli illustri ospi
ti ungheresi si è rivolto anche 
e in particolare alle realizza
zioni dell'ENEL in campo geo
termico e agli .scambi di in
formazioni. Lo sviluppo dei pro
grammi comporta, oltre allo 
scambio di informazioni, viaggi 
di studio di esperti di ciascuno 
dei due Enti e una partecipa
zione nell'elaborazione di studi 
intesi a perfezionare e migliora
re il funzionamento degli im
pianti. 

Gli accordi in parola si in
quadrano fra quelli più vasti 
di collaborazione tecnica e 
scientifica stipulati con il Go
verno della Repubblica Italiana 
e il Governo Ungherese il 20 
settembre 1965. nonché fra 
quelli por lo sviluppo della coo
pcrazione industriale e tecnica 
sottoscritti a Budapest il 24 sag
gio di quest'ani». 
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